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lia I p a cóme fìittof^ 
sempre attivo di 

1 làttorr rioordatta la .vivaoi 'o fc: 
cotida discussioni sollevata sulla dò-
lònne dei ({lornali: diti libro .del Nilti 
sai Partito Hadiùale. 
.Gradiamo far coaa utile Oigradila 
iiBlló stesso tempo offrendo al lettori 
una breve parte della impórtantisgima 

; pubblicasìOrto, / .'••-•.' 
la niioe8Bn& ilétié, M« snolall 

Sonò liiolti anni'cfce l'Italia non af-
ft-onlà nessun gralida problema : si 
può diro c|i9 dopa, il 1870 cura co­
stante sìa 'Mala indirizstafe la vila 
pubblica versò il quiotistino. Glianiuii 
si accenaoHO solò in tampo-di elezióni, 
0 puro por *til faziosi, come lo scio* 
poro politico; ma il pubblico rimano 
indifferente. 

' 'Negli Siati Uiiiti in America, in In-
gtìiltarni, In Francia, in Germania, 
lòlla religioaej lotte•politichOjloCte so­
ciali sono *ivisaimé; e sono in certa 
guisa oomUiioni,,tìi progresso. Ogni 
conquista economica ó sociale non é 
ohe il risullStò di una lotta precadehta: 
tajotlà non solo è ctìddiztónq di pro­
gresso, ma di vita. 

8ó il soOlalistoo negli ultimi trenta 
anni ha avuto In Europa un'azione 
utile è alalo appunto perchè ha indotto 
à partecipare alla lòtta politica un 
griindieslmO' numero dì individui, .che 
aUrimaiiti si sarebbero astenuti. Tutto 
ciò cha penetra di civiltà nelle'masse 

• vi penetra mediante la lotta, ohe è il 
sólo modo di' sviluppare una civiltii 
nuova s più alta. 

IvingraiBlamo la natura, ha dello 
Kant, di aver fatto umori incompati­
bili, vanitS ohe esasperano la conoor-
reusa, •Bist̂ ni insoddisfatti di pòssoBso 
e di dominio t Senza essi tutto le mi­
gliori facoltà dell'uomo rimarrebbero 
aempra inatiive «alla umanità. L'uomo 
vuole la concordia, ma la natura sa 
meglio ciò ohe 6 buono per laspeoie 
e vuole la discordia. 

Ogni progresso st manifesta me­
diante la discordia: tutto le migliori 
qualità dello spirilo umano si manife­
stano ctfn la lotta. 

CJerto la lotta può creare una civiltà 
0 anche distruggerla; ma la lotta à 
sempre il l'alloro attivo di ógni tra-

, sformaÈjone, è il fondamento di ógni 
• divénirò: Oiide l'avversiòiià della lotta, 

la ftoilo soddisfazione, la pi-olungàta 
soddisfazione sono par un paese segni 
inevitabili dì decadenza e di arresto. 

Contro II quietlimo toolale 
Le idee hanno sulle masse una 

scarsa importanza; la moltitudine de­
gli uomini non ai aposta se non quando 
le idee si trasformano ih sentimenti. 
Ora, perchè le idee si mutino in aeu-
(imcnti, occorre uno stato di eooita-
?ioae, che deriva, solo dalla lotta 
: in.certo,;gni&. anche ,i\ sentimento 

di solidarièlà,, la,condiziono essenziale: 
di tutte la grandi vittorie; collettive, 
iion si forma ò'non si i:ingaglìardisce 
se non in! f lui to a lunghe lolle. 

,, .La, diCfùalone della oultura o la ele-
,, viizìpne, della inorale danno senza 

dubbiò alle lotte tra i popoli moderni 
un carattere diverao. Ma ora comò in 
passato tutti i progressi si realizzano 

. mediante la lotta. 
• • i L'inghilterrà,, la Germania, la Fran'-

eia, gli Stati Uniti aouo i paesi più 
civili ;, ma: aonp, più civili appunto per-
clià più divisi, forse anche più .tormen-

, tali dalle lòtte intei-ne. Lotte politiche, ' 
lotta religione, fótte aconomiche, lotte 
sociali, tutto spinge ed ecoita le -la-
colla migliori,; degli : lioiaini; L'Ilalia 

• fórse non ha che: le lotte'municipali 
che sfnno veramente vive ; è forse più 
ricca? è migliore! 

La locuzione lolla dt classi è stata 
- considerata- dagli uomini politici quasi 
come immorale irSi faceva torto al so-

' cialismò di avérla adoperata. Un uomo 
parlamentare ritenuto eminente, ( come 
1 mediocri nelle assemblee diventano 
sposso eminenti!) osservò in un discor­
so che ebbe grande eco, ohe bisogna 

ritenere immorale ogni divlsiouo di clas­
si a insegnttro l'uniono delle classi so-
oiftli ; e questa frasi banali sono in ge­
nerale iBolio applaudite.' ma elio si­
gnificano ? Quando noi avremo : detto 
che càpilalisti e salariati devono anda­
re d'accordo, avremo tòlto la ragioni 
del dissidio? Desiderare ohe i dissidi 
fra le classi sociali scompaiono, o al­
meno si attutiscano e che nuove formò 
di oii'illà industriale si sostituiscano 
alla presentes è senza dùbbio aaaal bene; 
tutti (lesidorano le cosa migliori. Non 
perciò nflgboremo esista il dissidio, Ora 
se le classi salariate ai dlchiarassuro 
soddisfatte e non lottassero, starebbero 
anche poggio. Forse, anzi senza dubbio, 
starebbero poggiò anche le claasl ca­
pitaliste, che l'aculeo delle lotta operaie 
tormenta e spinge .ogtii: giorno a nuov I 
progressi! a nuove applicàaioni, a nuo­
ve sempliflcazioni in tutte le industrio 

I danti! del quiéilsino 
La mancanza di;ogni lòtta .Barabba 

la line di ogni civiltà, solo la discordia 
essèiido uno slitfiòlo potente par gli 
uomini. 

Quando cominciai tUttà l'agitazióne 
in favore del ' Mezzogiorno d'Italia, io 
mi basavo sii un principio informatore; 
volevo determinare un sentimento di 
discordia,' provocare il malcontento. 

, Onde il rimpi-overo che a me si facea 
di frequente, lo alesao insulto de' miei 
avversari ohe mi dicevano: vói volete 
provocare la discordia, mi pareva 
assai strano. Mi si rimproverava pro­
prio ciò che io volevo. Normalmente 
solo i popoli forti sono capaci di grandi 
discordie. Che cosa è avveniito da noi? 
11 criterio della transazione è à base 
di tutu i nostri ortinamodti. Non si è 
osato né apertamente affermare, nò 
apertamente negare. Si è fatto «qual­
che cosa»; ma anche ciò è stato de­
terminalo da una discordia 

Por molti anni non abbiamo pensato 
alle classi operaie; abbiamo avuto 
tanta altre preoccupazioni e tanti altri 
bisogni. Quando le classi operaie hanno 
seminato la discordia noi ci siamo oc­
cupati di asse. Così anche i progressi 
migliori dello spirito pubblico non sono 
che il riaultattì di lotte pi-ecedenti; e 
la pace, in quanto è possibile agli 
uomini, sa non si conquista con la 
i-inonzia di tutto, si oonquiata solo con 
la discordia o con la guerra. La so­
lidarietà stessa non è' che il prodòt'o 
di lotte anteriori. 

Certo come vi sonò utili lotte, vi 
sono anche inutili lotte e dannose ; 
come.la lòtta determina il ' progresso, 
determina anche il .regresso. MaiessS, 
è sempre il mezzo di ogni trasforma­
zione, poi che il flore dalla vita umana 
si dischiude solo nella lotta. 

i ': Al'PENDICE DEL «PAESE» _ 

Bussattir etlam... 
Ora avvenne che U giovedì mattina 

don Paolo ricevette sei piccioni bianchi 
grasaiasìmi in compenso di certi esor­
cismi pronunziati presso Santa Maria 
contro la peronoapora ohe andava sfo­
gliando un vigneto. Uno tra quosti, 
candidissimo, pure aveva ì tarsi e le 
dita coperte di fitte piume color mar­
rone. , 

1 piccioni arrivarono verso le dieci; 
alle,quattro del 'pomeriggio, quando 
la f!\htèsca dì don Paolo andò a cer-: 
caro un piccione per cena, dentro la 
gabbia grande di l^no dove li avev» 
riposti tutti, non vide più il piccione 
dai tarsi "piumati. 

Ne domandò à tutte le vicine, ma 
nessuna ne sapeva nuli». La serva di 

Ancora sull'arresto di Nasi 
Il prassntlìnanto 

Consta ohe Nasi, parlando negli scorsi 
giorni cogli, avvocati difensori, aveva 
accennato aireventualità . dell'arresto. 
Tutti lo eaclusevó, ma égli insistette 
dicendo ; « Tutto è possibile e bisogna 
ammettere persino questo, dopo ohe 
ne ho avute tanto. » 

La perqulalzloiié 
Nella camera di matricola Nasi do­

vette subire la perquisizione regola­
mentare/'Aveva in tasca un centinaio 
di lire, "l'ÒVòlogio d'oro e alcune cartó. 

Il direttoreaì fermò un quarto d'ora 
circa con Nasi e intorno a questo col­
loquio il Giornale d'itùlia crede di 
poter narrare; Òhe' il cav. MaWacea 
Cercò di l'are coraggio a Nasi, ohe lo 
ringraziò con gesto desolato e con po­
che frasi, sforzandosi à naostrarsi calmo. 

« — MI difenderò, disse, mi difen­
derò in maniera vigorosa. Se non: aa-. 
pesai di potermi difendere, sarei già 
morto. Mi difenderò con tutti i mezzi 
e! con tutta, la l'orza, che mi rimane. 
Vedranno I» 

Il dolora di Trapani 
La notizia dall'arresto di Nasi giunse 

a Trapani al senatore Aula verso la 
mezzanotte, ma la famiglia gli comu­
nicò il: telegramma Ieri mattina alle 
ore otto. 

padre Fedelia però rispose con un sor­
rìso di disprezzo: 

— Eh si, guarda un po' che bella 
cosa hai perduto I Fosse uno dei pic­
cioni del padrone mio, avreati ragione 
di far tanto baccano. Ma per quelli là! 

Margherita non rispose, e la sera 
veraò nelle orecchie di don Paolo un 
sacco di sospetti. 

Da giugno non si aveva più pace, 
la roba:mancava, continuamente. Ma­
gari fosse stato quel piccione solo! Ma 
le calze nere di don Paolo da dodici 
paia si eran ridotte a dieci, i fazzo­
letti erano la metà, e i collarini di 
batista eran, quasi: fluiti Tutto perchè 
si stendeva la biancheria nell'orto in­
sieme a quella di padre Fedele. Ladri, 
ladri! Ma che piccioni, forestieri e 
muri raschiati I Che ridaaaero , subito 
la roba rubata. Altrimenti lei stessa, 
Margherita, ai saî ebbe messa ad acca-

La notizia si sparse tosto nella città ; 
lutli accoiTèv^no a casa Aula por 
averne la tiònCirma. Verso lo ore IO 
si cominciarono a chiudere i negozi in 
segno di:protesta. La città ò insolita-, 
mento,animata; si notano numofosi i' 
capannalli; ov,unque si discute l'avve-' 
hiraentò. 11 prefetto fece òhiamarò' il 
sindaco 0 IO prisgó di' adoperarsi élB-
cneementépOrchènon si turbi la calma 
che solo può giovare a Nasi. ' 

: ,l.«:pr«oaii«ionl di Qloilttl , 
0à,l,miniéte,ro,dell'interno furono dì-' 

raiiiató le disposizióni per garantire 
l'ordine pubblico in Sicilia. Oltre a 
rinfòrzi di truppa, vennero inviati a , 
Tràpani anche 150 agenti di P. S.,cha, 
sono partiti .da Roma col, dirotto delia 
i.ao m,le;ri..' , 

tfna noltó Inionna 
A Nunzio Nasi ieri sera dopo la 

visita alla camera di matricola, mas-; 
segnato il numero 878 a al Lombardo 
il numero (577. Nasi e Lp.mbardò sta-
iiotte:harino, dormito: pochissimo; si 
vollaVaiiò affancwamente sui loro letti; 
e ia guardia di servizio, più volte,; 
guardando attraverso lo spioncino, li, 
ha visti seduti sul letto colla,lampada 
accesa.: , , 

Il medico di. Regina Coeli, visitando 
il comm. Lombardo, lo trovò amalato 
di tubercolosi'e perciò lo fece passare; 
in una camera deli'infermeria. 

In tema elettorale 
Versò io sciogtiinen|a 

i(el CoHsiÉllo camunale a Rèma 
L'altra sera si ò riunilò il Ooiisiglip 

comunale: per procedere di nuovo àlli 
votazione per la nomina del sindaco e' 
della Giunta. '• 

11 copigliero Vanni, del blocco po-
iwlare,. ha ripètute le medesime di­
chiarazioni dì lunedi scorso ; Malatesta, 
per i clericali, ha pure dichiarato che 
i conaiglierl di sua parte non potevano 
concorrere «Ha formazione della nuova 
amnainistrazipns. 

Fu a questo punto ciie avendo il 
segretario' della Gamei'a .lei Lavoro, 
Sabbàtinl, esclamato ; « Ma allora clie 
cosa fate qui f » scoppiò un vero tu­
multo. ;ll,; pubblico che gremiva l'aula 
gridavfi a .sua volta: «Si, a'i, ritira­
tevi ; andatevene ! abbasso i clericali ! 
abbasso il Vaticano !» 

La seduta venne quindi tolta fra un 
baccano indiavolato. Ormai non resta 
altro che lo ^^cjpgiitnento del Consiglio 
comunale. 

Il blocco si prepara alla lotta 
Stàséràisi riunirà .l'Unione liberale, 

popolate romana per prendere accordi, 
circa la continuaKÌone della lotta; Si 
assicura che nella riunione dì stasera 
prevarrà il concetto dì formare fin 
d'ora la lista dei nuovi ^candidati del 
blocco designati quali futuri assessori. 
Essi si divideranno in sìngole Corà-
raisaioni, alle quali saranno aggregati 
i consiglieri comunali competenti, per 
studiare, anche durante l'interregno 
del commissario regio, le questioni più 
urgenti che formarono la base del 
programma del blocco. 

La popolazione dì Roma apprezzerà 
certamenlo questo lavoro preventivo 
dei futuri eletti dal blocco popolare e 
la loro vittoria sarà ancora più signi­
ficante. 

Il commissaHo a Varona 
k Verona, in sèguito alle dimisaìoni 

dei, trenta,sotte, : con.àiglieri clerico mo­
derati il prefetto nominò commissario 
prefettizio il consigliere: delegato Pia-
r o l o . • . , , . , , • • • • • : '• 

Le elezioni'parziali seguiranno il 4 
agosto. _̂  , . ' " ^̂ "̂.7" '' ' 

, Le prodezze del ;croatl 
Italiano farllo a itradlmenlo 

Nella notte scorsa in, utfostoria di 
Fiume denominata' « Città di Spalato » 
il bracciante croato Lazar Slulich 
ventiseienne rimproverò l'italiano An­
tonio ,t|aruz.perc|è;:oantava in italiano, 
indi il croato' aflèsé il Oaruz sulla 
strada e a tradimento lo pugnalò, il 
Caiuz è moribondo all'ospedale dì 
Fanlaioo. L'italofobo Stulich è stato 
arreatito. 

L' U.N.Ì v,.E:rt.s ITÀ^: ;• •P:Ó:^P:0'L;A#;È 

sarii in mazzo alla: piazza un giorno 
di mercato. 

Don Paolo intanto' mangiava la sua 
insalata tultq sepolto in una immensa 
salvietta bianca legata, dietro al collo, 
e sbuffava, sbuffava, non sapendo né 
volerido dif-indere ii'cappellano, eppure 
accorgendosi che ijoii quelle accuse si 
offuscava il prestigio dell'autorità ec­
clesiastica. 

— Margherita, figlia mìa, baata, 
basta, Madonna santa! Ci provvedere 
io, ci andrò io,domani 1 

Come Dìo volle, la tempesta fini. Ma 
il di dopo don Paolo non ebbe cuore 
di andare a spiattellar tutto'sulla faccia 
di padre Fedele, più sacca, più rigida, 
più rasa del solito. 

Così passò 11 venerdì e parte del 
sabato in ansia grande. 11 paose ne 
parlava, e il tabaccaio oh'era, andato 
a portare due soldi Ai lecce a padre 

VI sono idee indubitatamente deatl-
nale a trionfare e che aspettano solo, 
per mutarsi, in un fatto, il .momento 
opportuno per manifestarsi nella: 
manièra più' accóncia ad/òitonère il 
cònaentiihèntò universale; •" ' 

L'Università popolà're ftiiuna di queste. 
Chi, ponga menta a oecteiinanit'eata. 

ziótii che avvongono.ora in,itaiià,npn 
poti'àn,on riconoscerò ohe aiicjia presso 
di,nói è:pròsaimó forse il "tempo in 
cui quelle''classi che óra riè'sono e-: 
Boluso potranno godere dèi: benefici di 
uiiMstEuzionq; più alta 6:.disinteressata. 

.L'Universi.tà ,popolare,, dopo circa., 
otto anni di vita, nonché decadere, è 
iindatiì'ògttr giórno più perfezionan­
dosi è prendendo uno sviluppo ammi­
rabile; : i ,: 
..Qnewta; iBtitbzìone, ;hft, dato già ot­
timi frutti IP: Irigliìlterra,ed in;Ame­
rica eìh Pràiicìa. Ma^ flooessàrio ba­
dare a quello chd al è"fettó''altrove: 
per'non, dover danhosa'man'tè rtpotére 
errori, già Commessi, odisperdpra inii-
tiloieiitS. lo rfoi'iso. Poiché alcuni ma|i.: 
sonò, si puà'dh'6, ìn'gariri^ n«lla isti­
tuzione,: dei qilàlì il prliióipaié' è quo--
sto: chi) in èssa «'la vècchia lue con­
servatrice e buroor&iics' ohe' infetta 
Ogni attività italiana è scoppiata fuori.» 

E iniàtti rinnovaro H costituzione 
delle Vècchie Università' ulttolali.j.par, 
giovare alla coltura popolare) é voi%": 
ménta Un' cattivo principio.' Il pubblico 
che" poti-S frequentare i''tiuóvi: corsi : 
sarà senza dubbio scarso, pèì̂ chè prò-
babilmènto mancheranno Ira i nuòvi; 
insègnantii quelli che potranno esercì-' 
tare l'attività loro nel 'Campo più atto 
ad acquietare i modèrni bisogni e le 
moderne aspirazioni. 

Non si tratta dunque He di fare al­
cuno conferenze'isolale, che per non 
avere alcun addeiitellato fra loro, rie­
scono per lo più dì mediocre efttcaoia, 
né di preparare mi vaslo programma 
di corsi nei quali, come avviene nel-
l'Insegnamento ufàciale, si sminuzzino 
più e varie diaciplìne a scapito di una 
chiara/semplice e generale esposizione. 

Partirai da un complicato ordina-, 
mento teorico di Università per atti­
rare a sé un pubblico che deve accorr 
rere spontaneamente, è forse un mo­
vimento ohe resterà senza seguito, poi-
. che. dìtflcilmente esso può corrispon­
dere ai bisogni reali che suscita il de­
siderio di. una.ooltUra.più.aUa:di quella , 
comune. ' 

E prima di tutto è necessario esa­
minare quale sia il pubblico ai cui si 
deve fai? sentire il beneficiò dell'istru­
zione universitaria od a quel pubblico 
accomodare il proprio. insegnamento, 

lo parlo, s'intende, di un insegna­
mento disinteressato e non pratico:, 
poiché là questione sì complicherebbe 
ancora di: più, se si considera ohe da noi 
una vera istruzione tecnica manca quaaì 
completamento. , 

Quali classi adunque della società 
possono frequentare la nuova scuola ? 
Non una sola certamente, l'operaia, 
ma altre ancora, delle quali sarebbe 
ingiusto non tenere il debile conto. 

V'è la media borghesìa ; v'è la pio-
cola borghesia che attenda tutto il 
giorno ai vari uffici, vi sono gli operai. 

A queste tre classi bisogna rivol­
gersi; di queste tre classi conviene 
studiare i, bisogni intellettuali comuni, 
e a tutte tre insieme c>ircar di parlare 
trattando argomenti che veramente 
possano interessarle. 

E, non è necessario un vasto e com­
pleto .ordinamento; bastano poche re­
gole, formali per trovar un modo ef­
ficace di attirare a sé degli uditori 
che, sono stati lontani o per indolenza 
0 per necessità da ogni focolare'di 
coltura. Ora questo modo non si sta­
bilisce con stJitutie regolamenti,, ma 
si manifesta con l'energia, cori l'amore 
suscitato dalla buona causa che si ha 
la fede di servire. ; 

Bisognerebbe ' che molti dei nostri 
uomini ai quali più sta a cuore qué­
sta nobile e'magniflca idea idi coniri-
buìre al perl'ezionameuto morale.degli 

Fedele,,assicurava Margherita di aver 
dalla cucina sentito nella càmera da 
letto def cappellano un g/Uĵ Iw.continuò 
e pietoso. Ohi poteva dolersi còsi sa 
non il piccione rubato e carcerato ? 

>< 
La sera i due .antagonisti sarebbero 

stati faccia a faccia al tàvolo.del^res-
selle in casa della marchesa Teresa. 
E la sera ci furono, ' 

Prima sì parlò del funerale dì com­
memorazione, del numero dei preti, 
del. ,num,9.ro delle ,me§se, dell'organista, 
dei fiori, dei ceri, dèi parati. 

Pòi vennero 1 gettóni e le carte. B 
la partita cominciò. ' ' 

La marchesa inforcò gli occhiali 
d'oro, il dottore posò,,i gomiti lui ta­
volo, padre Fedele sewui con prudenza 
le mani di don Pàolo che èra suo av-
Vorsai'io e dava le parte. ' i 

altri, sapessero bene quali sonò la ori 
gini dì questo : nuovo ,movimento a 
quale vogliono ora parloiilpaî e. 

Non è: da/oggi che; quésto,idee si 
agitano nel;mondo., 

« Poiché,noi non possianio;condurre 
.Illa, Scuola le,masse ohe , hanno biso­
gno di essere . istruite, perchè non sì 
tenta,di:: trasportar: la scuote; fino a 
loro '?,; Poiché tutto ciò sipotrabbe lare : 
sìipotfèbba, p.flr.:farne,laprovft, instal­
lare nei grandi .centri manifatturieri, 
in mezzo alla popolazioijai più densa, 
del: professóri 8 dei lettori,; A poco a 
poco, il Biatema potrabbo essere appli­
cato; .a tutto, il paese: istituzioni ana­
loghe sorgerebbero nelle pcìnoipall città 
dò! distratti più idonei. Eie tìniversità 
diverrobbero, cosi quello che devono 
.essere, il centro e la sorgente déll'i-
atruzionè, per tutto il paese; esse si 
acquiaterebboro,la simpatia e l'affe­
zione del popolo senza sacrificar nes­
suno dei prineipi che hanno l'obbligo 
di mantenere, » Queste .parole di un 
scienziato inglese sono nientemeno che 
del ,185;), e determinarono in Inghil­
terra quol gran movimento, conosaitilo 
ipòi 'sótto il/nome' • ii iVhimhUy Èai-
tension, che ha oggi un'importanza 
ed uhi-fòrza gràiidìssi me e del quale 
sono note , le. islituzioni concimili in 
altro ,par,ti del mondo, 
' Non,'ci' solo là statuti e regole o 
ulttci è tìtoli ;ò tutte le altre delizie di 
cui non si può fare; à iueiió in Italia ; 
né vi é bisógno di'uii lussò grande 
di discipline nella quali facciano le loro 
provo là pesante erudizione o la mo­
dèsta pedanteria ò la inutile gloriola. 
In Una /città ihglesei nel 1800, il pro­
gramma che il Comitato dèli'I7«jw8f.9% 
Extension aveva preparato sì svolse 
tutto auqueato argomento; la vita e 
Il pelislaró greco. Non molti profassori 
ma tutti pieni dì ardore; e le letture 
che .si fecero; sulla istoria, sulla poesia, 
sulla fhitólbgià, "sulla vita pubblica e 
privata dèi Greci, lettura che sapevano 
nascondere sotto ̂ ia facilità e la chia­
rezza, dell'esposizione una.,profonda e 
larga conoacenza dell'argomento, desta­
rono l'entusiasmo, degli,,studenti ; egli 
studenti, secondo una; statistica che ho 
sotto gli occhi,. erano maestre elemen­
tari e di scuoio superiori, istitutrici, 
governanti, maestri, professori, alunni 
di. varie,scuole,.impiegati, giornalisti, 
contabili, operai,,:9: (chi, non rida in 
Italia ì) perfino una domestica. 

La questione, principale dunque per 
coloro che hanno buona volontà e che 
vogliono intensilicare maggiormente 
in Italia questo, non dirò bisogno dei 
tempi nostri, ma di questo dovere ohe 
alcune classi hanno verso dì altre, non 
ìstà nel compilare prograiumi e rego­
lamenti inutili, ma nel cercar la via 
più atta perchè certi insegnamenti 
producano tutto il loro etfetto ; e sopra 
tutto nel cercare chi questi insegna­
menti sappia trattare con quelU làci-
lìlà e con quella abilità che riesce a 
destare l'attenzione e l'interesse, A 
questo sì deve principalmente badare 
Il professore della Università:popolare 
che spandesse sugli .scolari quel ter­
ribile dono ohe è la noia, del quale 
godono già abbondantemente gli alunni 
deilla Università ufficiali, nuocerebbe 
più lui solo a questa nobile causa che 
non l'indifferenza di cento altri per 
queste gravi questioni. 

E ad un'alira cosa, è necessario pop 
mente. In Inghilterra si cerca di evi­
tare con ogiii diligenza quella maniera 
di far lezióne che consiste nel recitare 
dall'alto'di: una cattedra la lunga ora­
zione, e sparire dopo,'tra gli applausi 
degli aatanti, dietro una qualche pe­
sante cortina. Alla lezione colà suc­
cede sempre la alasse, come è comu­
nemente chiamata, che è l'intrattenersi 
chefa il professore a discutere con 
tutti gli scolari, e non per un mo­
mento soltanto, ma per uh tempo assai 
lungo. 
•' A seconda dell'argomento trattato, 
in questo tempo o si discutono ì testi 
0 sì provocano questioni o sì risponde 
l l l » ! l l l l i l l i ! l l l l l | l i : I W I M — M — • a W M I H I W i l l l l l l l W I M 

Passò un minuto in cui ì giocatori 
disposero accuratamente le carte a 
mo' d' ventaglio nella mano sinistra. 

La marclicssi, ohe ora col curato, ac­
cusò subito una napoletana & bastoni; 
poi il curalogiocò cosi tranquillamente 
e cos'i sicu:araente chela prima mano 
fini con grande sconfitta del dottore 
e del cappellauo. 

Già si era all'ultimo giro. 
Le anaie raddoppiarono, gli sguardi 

si accèsero, lampi di rimprovero 
e d'odiò andarono da padre Fe­
dele all'inetto medico Cori che guar­
dava feeiizà giocare insisteva a dire ; 

•— Ma, padre Fedele, quésta sera vi 
danno cappello ! 

Infatti là sconfitta sopravvenne ter­
ribile, completa. La marchésa gongo­
lava dalla gloria. Don Paolo allargava 
il ano sorriso spento e ravvivava i 
piccoli occhi gialli' (Coni.) 
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ad obbiestoni. Di più non mancano e-
serclri scritti che il professore stesso 
consiglia e che gli sùno rimessi ogni 
settiiBana;e Analmente A tutti gli 
scolari è distribuito il Sìttaliiis, una 
specie di sommario stampato di tutte 
le lezioni fatte su un .medesimo : argo-
meato, ohe S8r?e_ a mostrarfi,cóto8. si 
prendono gli àppiMve raW^ sii ijW' 
p6riaia,',e indieai'bSWKente l'llbrij 
più importanti a consultarsi su un de-
termiiiato soggetto. 

Se io wlesBi niòstrar gli immensi 
vantàggi che questa ealanaioDe di una 
coltura, superiore ha prodotto in tutta 
la nazione inglese dovrei troppo indù-
giapfflii basterà che io dica ohe dai pri mi 
programmi dei vari Comitati dell'Eroi-
tensiòn, ai era dovuta escludere, per 
ragioni facili ad intendersi, la latterà-
tura antica; ma il popolo chièse con 
tanta Insistenza quei Corsi,' clie; biso­
gnò aprirne qualcuno, e fu così chea 
Oxford e a Cambridge si cominciò a 
vedere ohe nei testi greci e latini c'era 
altra cosa che fflatSria a discuterà 
sulle curiositi della lingua e della 
grammatica comparata, 

Se gli organizzatori delle Università 
popolari in Italia si ispireranno a quanto 
finora con tanto vantaggio si è fatto 
in Inghilterra, senza dubbio gli effetti 
non tarderanno a farsi sentire anche 
sul nostro popolo —• è necessario te­
nerlo sèmpre presento — è il più 
ignorante d'Europa 1 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Dna spotlni..» di frasoo 
eha vogliono sapararsl 

16. — Si può immaginare quali com­
menti abbia suscitato in città la no­
tizia ohe un ricèo signore pordeno­
nese — molto conosciuto — avrebbe 
presentalo, giorni sono, al Tribunale 
domanda di separazione dalla moglie 
per incompatibilità di carattere. 

I commenti sono suscitati dal fatto 
che i due coniugi hanno cominciato ad 
accorgersi della incompatibiliUi del 
loro carattora.... dopo trenta anni di 
matrimonio I 

Cividaie 
BRAVISSIMA DISGRAZIA 

Dal giuoco ella morto 
16. — Alle 4 del pomeriggio ieri 

stavano giuocando su un carro 'non 
del tutto Bcarifcodi covoni di frumento 
1 due ouginélti Oassina Vittorio di Pio, 
d'anni 4 li8 ed un figlio di Oassina 
Luigi d'anni 6. 

II carro era stato condotto sotto il 
porticato causa la pioggia, ed ivi si 
trovava anche la madre del piccolo 
Vittorio, 

I bimbi si divertivano a saitare dal 
carro su un banco da falegname vi­
cino poco meno di mezzo metro. • 

Al secondo salto il povero Vittorio 
forse inciampando in qualche cosa an­
ziché trovarsi sul banco, cadde fra 
questo ed il carro e con la lesta andò 
a battere sul ciottolato '̂ 

Fu raccolto dalla madnì presente e 
dapprima sembrava non trattarsi di 
cosa grave, ma più tardi i dolori si 
accrebbero edalla unaant. di stamane 
il povero piccino spirava per soprav­
venutagli commozione cerebrale fra lo 
strazio dei genitori e parenti. 

La dolorosa notizia che ha colpito 
in si crude! modo un ottima famiglia 
come quella dei fratelli Casaiua, fu ap­
presa con vivo senso di dolore da tutti. 

CALEIDOSCOPIO 
. L'onomastioo 

Oggi, 17, S. Marina. 
Effemeride storica 

Peste in canale del Judci — n 
luglio 1445 — L'anno correva fra i 
peggiori.. Oltre la carestia pur troppo 
serpeggiava anche la peste, special­
mente nel canaio dpi Judri. Cividaie, il 
17 luglio 1445, procedette anzi alla 
nomina di custodi della eittii a motivo 
della peste dominante in detto canale 
(Slurolo, ili case di Cividaie, volume 
C, pag. a28). 

I bambini durante ì calori 
Il periodo dei calori è un brutto 

periodo per le madri I bambini cagio­
nano ad esse molto tormento, perchè 
i loro figliuoli presentano sovente sin­
tomi di disordini dello stomaco, s'.iti-
chezza o diarrea. I bambini che mettono 
i denti durante il periodò dei calori 
soffrono più che altri. 

L'agitazione durante il giorno, le 
notti tormentate, un lungo abbattimento, 
annunciano ai genitori l'avvicinarsi 
dei disturbi. 

Le Pastiglie di Peptolaxa danno ai 
bambini un sollievo immediato ai loro 
dolori. Favoriscono la dentizione, gua-
risiiono la diarrea, prevengono la sti­
tichezza. Le pastiglie di Peptolaxa as­
sicurano ai bambini notti di calma. 

11 Peptolaxa è necessario a tutte le 
mamme per mantenere buona la salute 
dei loro piccini. Il Peptolaxa ha sosti­
tuiti i drastici e tutti i medicamenti 
di sapore spiacevole. 

Si vendono in tutta le farmacie e al 
deposito ; A. Merenda, Via S. Girolamo, 
5, Milano, L. 2 la scatola. 

if'ljiiw^^ 
Mqns.j.Valetjtinp Liva, parroco'di S. 

Micoló,- àopò cy-ieri-mattina era slato 
nella nostra redazione a protostare 
perchè avevamo latto di lui un politi­
cante tipo dori Marcuzzi ed a diotìia-' 
rirci ohe Vnessuii rapporto aveva col 
Crociato, — mona- Liva si è recalo 
dal suo collega don Marouzzi perehè 
pubblicasse contemporaneamente a 
iioi la lettura di protesta; indiriazàtacì. 

E il collega polilicanle (...mons. Liva, 
cosi schivo dalla politica, odia i poli­
ticanti...) tu ben lieto di dare ospita­
lità alla lettera da cui tolse una ret­
tifica di fallo che gli servi poi a dare 
apparenta di ragionamenti alle, vane 
Insolenze che sul Oociató di ieri ci 
rivolge. 

Verremo poi a Don Marouzzi; per 
ora dobbiamo ancora una risposta al 
parroco di S. Nicolò. 

B intanto - noi sappiamo che ì 
preti ci tengono alla forma... più ohe 
alla sostanza — e intanto riproduciamo 
là, lettera del Liva che è comparsa 
sul Crociato con qualche lieve varian­
te formale. 
Sgr. Sig.Direttore delgior. «PAESE 

A proposito delle elezioni ammini­
strative di ieri Lei ha inopportuna­
mente tirato in ballo il mio nome. Ciò 
mi mette nella necessità di dichiararle, 
che io non solo non ho preso parte a; 
riunioni elettorali di sorta, ma nem­
meno appartengo a qualsisia Comitato 
elettorale. 

In quanto ai miei doveri di cittadino 
intendo di adempirli liberamente, come 
la coscienza mi detta : così ho fatto 
ieri, e cosi laro sempre. Né per questo 
Lei, 0 qualsiasi galantuomo avrà il 
diritto di regalarmi i falsi apprezza­
menti, ohe mi ftirono regalati ieri dal 
suo giornale, il Paase. 

dev." Sao, V. Uva. 

Come e quando abbiamo 
falsi apprezzamenti » al sao. V. Liva? 

Nel Paese di lunedi: 
« Votarono tutti ~ scrivemmo — e 

come il solito, vennero sonoramente 
battuti. 

« Povero mons. Livaì E' andato anche 
lui ieri a,votare ; lui così aeraflco, cosi 
alièno dalla politica ! 

« Dio vi perdoni, monsignore ; poiché 
se le : bugie sono ancora peccati, il Si­
gnore nell'altra vita dovrà tener conto 
di quella che l'altro ieri avete com­
messa in sede del Comitato Cattolico I » 

E ohe cosa ci oppone mons. Liva? 
Che non appartiene al Gomitato Cat­

tolico ! E che importanza ha questa 
rettifica di fronte al fatto gravissimo 
da noi lumeggiato, che i cattolici dopo 
aver detto che delle elezioni non si oo-
oupavano, si sono invece recati in massa 
a votare? 

Questo mons Liva doveva dichiarare; 
che lui in obbedienza alla deliberazione 
del Oimltato cattolico, non era stato a 
votare I 

E per carità, non si giochi sulla 
paróla noti ocouparsi. Non 6 serio, so­
pratutto non è onesto! 

Quando il Comitato cattolico, vota un 
ordine del giorno come questo: 

«Il Comitato Cattolico Udinese esa-
« minata la situazione, delibera di non 
«ooouparsi delle elezioni per la no-
« mina di un consigliere provinciale 
«del primo mandaménto», 

tutti gli elettori han diritto di ritenere 
ohe i cattolici sì astengono dalle urne 
ed han pure diritto di pretendere che 
i cattolici stessi non vadano a votare. 
E fra i cattolici, verbigrazia, c'è an­
che Don Liva per quanto egli dica cho 
non fa parte del Comitato Cattolico. 

Ecco perchè ha torto mons. Liva 
quando scrive che nói abbiamo inop-
portummente tirato in ballo il suo 
nome. Era un nostro diritto sacrosanto 
quello di rinfacciare ai cattoUci l'in­
sidia indegniasima che ha tramato ai 
nostri danni deliberando un'astensione 
per poi non osservarla. 

Sapete voi, mons. Liva, quali con­
seguenze sarebbero derivate, se noi 
non avessimo posto sull'allarme con 
numeri unici e Comizi i nostri amici, 
diffidandoli apreslar fedea\ Comitato 
Cattolico ed al Crociato ? 

Com'era possibile infatti • immagi­
nare che in una città civile come la 
nostra, dove le lotte dovrebbero com­
battersi sul terreno dei principi, e la 
lealtà dovrebbe essere norma costante 
per lutti, si introducessero da parte 
dei moderati e dei cattolici, metodi e 

aistèdi Ohe Mio sono Afiidissibili in 
qualche contro meno evoluto, dell'Ita­
lia meridionale.? 

I nòstri ainibi rìptiSavarió t̂ffiinquillì 
e fidenti che oaltolici e moderali a* 
vrebbero tenuto fede alta proclamata 
astensione:: ecco perchè, il concorso 
allo urne da parte! della democrazìa 
poteva essere di gran lunga maggiore 
-— quantunque mai nétìsUn candidato 
al àjnsjglio provìnoìalo abbia raccolto 
sul SUO nome 1780 voti come il prof. 
PoBile. 

E la nessuna preocoupaziohe d' 
molti dei nòstri ' amici trova poi glu-
atìfloazione nel fatto che il còmm. Pe-
rissini era stato proclamato candidato 
da quei democratioi.,..- indlpendenli 
cho tutti conoscono. Nella loro confi-
detjtft ingenuità essi non sapevano oa-
pacìtarài come preti o moderati po­
tessero dare i loro suffragi: ad Un uo­
mo cho ai affermava democratico, ohe 
dai noto gruppo democratico era alalo 
proclamalo candidato, e che è inscritto 
al lìbero pensièro. 

E mona. Liva che si mostra tanto 
sdegnato contro il Paese, dovrebbe 
invece pensaro ai casi suoi, e dirci 
come concilia i dettami della sua cat­
tolica coscienza alla quale nella lettera 
più sopra riportata si appella — col 
voto liatp al lìbero pensatore Perissini. 

E doveva egU votare por il comm. 
Pecile? Ohibòrpslì è uri «eretico » 
ed un « antlcrisiìàno » lia detto il CVo-
ciato. E allora? 

Astenersi, perdio I, astenersi, come 
ha deliberato il Comitato cattolico a 
cui prendiamo atto ohe uions. Liva 
non appartiene, ma alle cui delibora-
zioui egli devo però attenersi. 

Ecco quello che doveva fare mons 
Liva e allora non avrebbe avuto bi­
sogno di protestare contro i nostri ap­
prezzamenti, 1 quali — lo ricordi bene 
il degno sacerdote — non sono falsi 
ma sono sìnceri, onesti e leali ; come, 
e ci dispiace il dirlo, non fu sincera, 
onesta leale la condotta dei cattolici 
domenica scorsa, 

X 
Al Crociato diremo due parole an­

cora domani. B poi basta ! > 
X ., , ' 

L'altagra fantasia 
di Sior Meni 

Abbiamo Iettò ieri sulla Patria un 
esitar ante romanzetto tessuto con là so­
lita esattezza di iiarticolari, su una 
pretesa crisi comi;.nale che cortamonte 
avrebbe procuralo — in questi giorni 
di disastri elettorali — una grande 
consolazione a! collega della Patria ed 
ai suoi buoni amici. 

La orisi — sèmpre stando a Sior 
Meni — avrebbe dovuto scoppiare pri­
ma che gli elettori udinesi, con impo­
nente votazione (900 voti di maggio-
ranzal) riconfermassero a, distanza di 
un anno tutta la loro illimitata fiducia 
al comm. Pecile. 

Per entrare nel merito della questione 
accenneremo solo che manca la base 
della asserzione della Patria, che cioè 
con 17 vóti non potava ritenersi ap­
provata la deliberazione relativa alla 
concessione di terreno per' gli ambu­
latòri, mentre è noto chela Prefettura 
e la Giunta Provinciale Amministra­
tiva hanno già stabilito il loro modo 
di vedere in argomento, in occasione 
della concessione di terreno — ben 
più importante — pel Teatro, e per 
la quale non ai è richiesto l'applica­
zione dell'art. -102 della Legge Comu­
nale e Provinciale. 

ALLA CAMERA DEL LAVORO 
Ieri sera si riunì la Commissione 

Esecutiva della,̂  Camera del Lavoro. 
Erano preseriii Buggelli, Cremose, 

Facchini e Fantini. 
11 Comitato dei camerieri, fece per­

venire alla Coroissioae una lettera 
nella quale é espressa la intenzione 
che 1' « Unione oamerieri » contraria­
mente all'ordine del giorno votato sa­
bato notte — non debba aderire alla 
Camera del Lavoro. 

Dopo breve diacusaione, la Oommia-
sióne stabili di inviare una Ietterà al 
Comitato in cui si dichiara che una 
deliberazione simile non può esser 
presa, se non dopo avei- interpellata 
l'assemblea. 

Perciò fino a tanto ohe questa non 
si sarà pronunciata, presente un mem­
bro della Camera del Lavoro, la comu­
nicazione fatta si ritiene come non 
avvenuta. 

Intorno alla sospensione del servizio 
di alcuni vetturali decisa dalla Giunta 
la Commissione Esecutiva delegò 
Guido Bugolli a conferire col Sindaco 
0 coU'asseasore'Pagani per appiaiuare 
la vertenza. 

Una gravissiÉa accusa 
alla AffltnltiìStraziiìne Cottiunale 
SuM PattìiM iarl è comparso un 

artitjòlò :dW ,::lUolo «La fortuna, del 
SigriòV ftoSlllì » ohe' non osìllamo a, 
qtiàliflcare criminoso. 

In detto articolo si accusa l'Ammi-
hiiWzlóné comiinalà di fàvòfìtismi il­
léciti verso Il Roselli; ma l'accusa è 
naturalmenteìndeteprainata ed inaffer­
rabile, perchè quei signori san troppo, 
bsiw che l'Amministrazione può paè* 
Bare sopra alle piccole, insolenze quO-
tidiauedì cui gli olattorl fan giustizia 
ogni volta che si presenti loro l'occa­
sione, ^ ma non transigo quando la 
si intacchi sulla onestà e sulla rettitu­
dine della sua azione. 

Venendo ai fatti smeuUamo noi modo 
più assoluto ohe l'amministrazione co­
munale stia provvedendo Ora per la 
conduttura d'acqua nel suburbio Hon-
chi verso la nuova zona di terreno te­
sté acquistata dal sig. Rosoli!. 

In quella località, e precisamente 
(Ino ai casali Laipaoco —' gruppo di 
case ex Sandri e vicine — la lubula-
tura. doU'acquedollo venne collocata 
parecchi anni fa su domando di utenze 
privato. 

Quella, conduttura d'acqua che ìa 
Patria di, ieri accenna essere in lavoro 
fuori porta Ronchi, viene fatta a («(ta 
aura e a tutte spese della nuova So­
cietà Cementi del Friuli, la quale devo 
sopportare tutte le spese inerenti ai-
lavoro e quelle non inditTorenli delle 
concessioni per l'attraversamento delio 
due,ferrovie ondo giunsero al fóndo 
su cui viene ora coatruito lo Stabili­
mento. E la stessa Società, ha por ciò 
assunto una utenza d'acqua giornallara 
di ben Ettolitri 50, 

Riguardo poi alle condutture a fa­
vore del Roselli mai se no fecero, anzi 
la tubulatura dell'acqua nel suburbio 
CuBsignacco che dalla svolta di fronte 
al Lazzaretto va lungo tutta la nuovis­
sima strada Roselli, venne stata acqui­
stata 0 posta in opera a tutta cura e 
spese del Roselli atesso 41 quale da 
altre un anno e mezzo aspetta che il 
(Comune lo rimborsi dello speso incon­
trate avendo esso già raccolto quel 
numero di utenze che costituiscono 
una concessipno redditiva. 

E' falso poi che il Comune non 
provveda allo condutture nella vasta 
zona, dietro la chiesa di San Giorgio, 
domandate da quegli abitanti. 

lAi Patria non può ignorare cho è 
stata dal Consiglio comunale delibe­
rala la collocazione di 17 tubulature 
d'acqua per la città e per l'astorno 
e la Giunta Municipale si ò fatta pre­
mura dì ordinare la fornitura dei tubi: 
causa i lunghi scioperi gli stabilimenti 
non hanno potuto dare lo necessarie 
grosso tubuiature in ghisa e solo nel 
venturo Agosto verrà la prima for­
nitura. 

Cado dunque anche quest'altra ac­
cusa della Patria; il lagno sarebbe 
stalo fondalo qualora gli abitanti dì 
questa ultima zona avessero veduto 
andare in esecuzione uno solo dei 
lavori approvati, mentre quest'anno, 
por la.ragioné esposta, il Comune non 
ha potuto finora adempiere alla pro­
messa (atta, indipendentemente come 
ai è detto, dal proprio buon volere. 

Questi i fatti che non temono smentita. 

Società Operala gaharale 
Sabato il Consìglio della Società 

Operaia Generale dovette sospendere 
la seduta in causa del Comizio elet­
torale .tenutosi al Teatro Minerva. 

La convocazione avrà luogo qUesla 
sera alle 8 30 per discutere un impor­
tante ordine del giorno. Fra ì vari 
oggetti notiamo : Sussidio alla locale 
Camera dal Lavoro. 

Seguono comunicazioni, soci nuovi,, 
resoconto di giugno e secondo trime­
stre, convocazione dell'assemblea gene­
rale, ecc.. 

Un diploma di ùenomerenza 
at comm, Oamenico Peòiie 

Com'è noto il comm. Paeìle fece 
pai'te dei Comitato ordinatore dell'E­
sposizione di Milano del 1000, e parte­
cipò purè ai lavori della Giuria in 
qualità di vice-presidente, 

Olt e alla precedente onorificenza, 
gli venne ieri comunicalo un diploma di 
benemerenja per « l'opera Illuminata e 
feoonila» compiuta. * 

i-icenziati dal R.lstituto tecnico 
nalla Seziona Ragionarla 

Hanno ottenuto la licenza dal R. L 
stituto tecnico, nella .sezione Ragioneria, 
i signori : 

Gentili — Maccorini •— Voga — 
(senza esami) — de Spelladi — Pa­
voni — Romanelli —- Oibelo — Zuc-
caro (con esami), 

Giunta Provine. 'Amministrativa 
(Seduta del 18 Luglio, 1907) 

Affari ooinunAli apiìròvati 
Paluzza, T-, Riòonflnazione bosco 

Ohiaula Troppo Carnìbo. -4 Cessione 
terreno a Craighoro Daniele a conces­
sione piante a Zanier Osvaldo per uso 
fabbrica, Enemonzo., — Proroga riaf- " 
nttahza malga telma Concessione piante 

far lavóri a datila malga. Consòrzio 
osèiii CarDÌtìì.' — doiiéésWoiJè" piante 

al ComunaJl'Ajrta. Oollor,edo dì Mon-
tólbano —'Tassa' sul Bestiamo. Co. 
droSpo. — Vendita «ava di ghiaia e-
aaurita. Fiume. — Proroga pagamento 
legname Bel bosco Armet — Sacile. 
— Aumentò di stipendio all'applicato 
di segreteria. Pordenone. •— Rinuncia 
dì credito, S. Odorico. •—Concessione 
terreno per tomba privata i>or la fa­
miglia Picco. S. Maria la Longa. — 
Aumento stipendio e. óapitolato per la 
ooudotla ostetrica, Pàluzza, — Autoriz­
zazione a stare ih giudìzio contro Ma-, 
ieron Luigi, Maniago. Coritrattazlono 
prestito di t 05003 por l'acquedotto. 
Montonara. — Aumento stipendio se­
gretario comunale. Artojjna. — Con­
dotta medica autonoma Pissaziono sti­
pendio S. Leonardo, Strogna. — Con­
sorzio medico. Determinazione stipen­
dio. Tramonti di .Sopra. — Uuiflcazione 
debiti e mutuo con la Cassa depositi 
e prealiti Polotto Umberto. ~ Vendita 
area comunale a Bulfon Angelo. Pla-
tìsohis. -- Contrattazione mutno di L. 
38800 con la Gassa depositi e prestiti. 
Udine, — Accettazione, mutui con la 
Cassa depositi' e preatiti. Moggio, --
Utilizzazione bòschi, comunali. Marti-
guacco — Consorzio daziario. Preone. 
~ Regolamento a tariffa del dazio, 

Deotslonl varie 
Udine (Provincia), ~ Acquisto locale 

ad uso Caserma R. Carabinieri in Spi-
limbergo. Esprimo parere fHvorevolO. 
Ooseano. — Acquisto fondo Mattìussi 
por allargamento della strada di No-
garedo, idem. Bullrìo. — Contratta­
zione mutuo dì L. 37500 per coatru- ' 
ziono della casa del medico od im­
pianto della pesa pubblica, Approva 
respinpando ì ricorsi dèi aì||- Dacomò 
Anuoni. Udine Tassa famiglia: acco­
glie i ricorsi di Brisighelli Vittorio, 
Mattiuasi avv, Francesco, Caisutli avv. 
Giuseppe; accoglie in parto ,i rtcorsì 
di Quello co., Settimio, Calligaris Al­
berto, Malagnini Ettore, Brandolini Fi­
lippo, Conlardo Molinis, Antonio, Rossi 
Giacinto, Tavnsani avv. Ermete, Levi 
avv, Giovanni, Leskovio Abelardo, ,0-
atei'mann don Francesco, Pauluzza Pie­
tro. San Daniele. — Acquisto braida 
Clarino a sede erigendo edificio scola­
stico. Esprime parerà favorevole. San 
Vito al Tagliamanto — Bilancio 1007. 
Autorizza la sovrimposta. Polcenigo, 
— Modificazioni al Bilancio I0'i7, Au­
torizza l'aumento della sovrimposta. 

Rinvìi 
TolmezZQ. — Concessione cava di 

pietra alla Società Coopon'itiva di la­
voro. Lestizza. — Cessione terreno co-, 
munale. Fauna. — Aumento stipendio 
al messo comunale, Chiusaforte. —-
Istituzione dazio, sulla birra. 

Alla Banca di Udine 
Senza mnoorso è stalo testé nomi­

nato condirettore alla Banca di Udine 
da quel Consigliò di Amministrazione 
il signor Giovapni Miotti, concittadino, 
altUalmonto direttore della Banca cat­
tolica. ' 

Certamente la Banca di Udine fa un 
ottimo acquisto; è noi porgiamo le nò­
stre congratulazioni più viva al signor 
Miotti la cui nomina è una prova dal­
l'alta stima che egli godo nel mondo 
finanziario. 

Una Società di M. S. tra friulani 
a Vonexia 

^ Leggiamo ' sul. « Gazzettino » : 
L'altra «era ef)l»B iiiogo una riiimnoB privata' 

di atoùtif frjttlaot allo scope di g^ttard le bMÌ 
per la ooBiitozioiis di una sodiate fra Friulani 
titiiìentl ia Venezì*. -

Dopo,animata'{lUDUHÌone venne aocettafa la' 
prop09'à dai sig. Bornwdo Scllflat otiB dalinea il 
carattere dal filturo lodalizio o eoe il mutuo 
aòccorflo e ì'ttoslBtQPKa. ,• , 

Si Blanno ora iniziando lo pratich.J con lo cool-
potentl autorità p r̂ la voluta autofinz&ilone. 

Cavalli in fuga 
Un carrettiere sliaizato dai carro 

V 11'^ 1 P r l O i J i T O ^ I ' A N I """B "f Hnuta DoH. Cav. Oscar Tablar di Pisa 
yM-t-tM. %j\M ^^auima. m. n.^iij^LJxn.l'^n da iiou temere coucotrcuna. ijeuosHario in (.dine 

Stamane verso le 5.30 un carrettiere, 
certo Brida, percorreva il viale esterno 
di circonvallazione stando seduto sopra 
un carro tirato da due cavalli e diratto 
verso il Torre pel carico della ghiaia, 

11 Brida stava sull'orlo del tavolato, 
del carro e quando f\i di fronte alla 
Ferriera, non„si sa per quale causa, il 
tavolato ai rovesciò'éd il carrettìero 
venne balzato a terra. 

Al colpo improvviso i cavalli si s-
dombrai'ono, dandosi tosto a precipi­
tosa fuga verso la passerella di Vi,» 
Cisia. '' 

Alla garrotta del dazio stava dì aer-
vizio la guardia Angelo Uanelti la 
quale con mirabile sangue freddo cor­
so dietro ai cavalli riuscendo ad .'if 
ferrarne uno per la briglia e con iio.i 
pochi sfòrzi a fermarli enli'ambi. 

Si doi/o al bravo daziere se non ac­
caddero disgrazie, esaendo Via Cisis se:il -
pra popolata' di bambini. 

Il Brida venne sollevalo da alcu.il 
passanti. Ancli'egli, ad eccezione di 
qualche contusione alle gambe, non s'è 
fatto male e può dire d'essersela ca­
vata a buon prezzo. 

Garnutili .trenuiui contro ana' is ' . Pi'ezzi e q u a l i i ' , 
COMTI EZIO Viale Piiluianova N. 30. Talefono Hi 

li mercato dei primo giovedì 
ohe fu aosposo il giorno 4 oorrento por' la ooin-
memorazione di Garibaldi, awA luogo domani. 

Gli allevatori, produtlovì ol aiifjuiranU Bonn 
perciò «vwasli. 

Scuola pei Balbuzienti 
annunziamo con piacere che il prof. 

E. Vanni, lo specialista che l'anno pas­
sato ottenne splendidi auccesai, sarà 
nuovamente a Udina il 20 corr. per 
altro corso — (Vedere avviso Balbu­
zie in III. pag.) 
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Le concessioni del Tram di S, Panlele | 
Par la Moitra deeorollva 

In occasiono della Mostra d'Arto 
decorativa IHulasà' oiie avrà luogo nei 
prossimi mesi dìtiVgoato e Settembre 
fa Direzione conSàeri verso preso»-
tajìone di apposlttf richieste — rila­
sciate dal Oomitliftì pel trasporto delle 
merci deatinateso provenienti dalla 
Mostra stessa là riduzione del 40 
par eanlo sui-'pteissi della tariffa 
ordinarla in vigottsulla tramvia stessa. 

I termini di léitìpo per fruire di tale 
riduzione sono iljiéguenti. ; 

Andata : dal 18 luglio al 15 agosto 

Ritorno: dal.*15 settembre al 15 
ottobre p. v. V,,- _: 

Granaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancato omicìdio 
Presiede il coittffl. Bassano Sotnina-

riva; giudici Odtio-iSerra e Rieppij 
P. M. cav. Randi-Sostituto Procuratore 
Getterale; oaDoellioro Soradni-

DifsBSori avv. Emilio Driusai e G 
Oirardini. ,; 

Testimoni a tlìlbsa 20; d'accusa IO. 
Accusato; Leone Tonini di Biagio 

d'anni 20, da Baia. 
(UdienXa jfim. del 16 luglio) 

Come abbiamo! fletto, tutta l'udienza 
antimeridiana venne occupata dalta 
formazione della giuria di cui riesce 
capo il sig. Italia) Cawllotti. 

L'udienza pomeridiana si apre alle 
3,45. 

L'aula è abbiistanza a g i a t a . 
Appena aperta l'udienza, il Presi­

dente fa dar lettiira dell'atto d'accusa 
a della sentenza della sezione d'accu-sa. 
L'accusato segdé la lettura con grande 
attenzione. 

Quindi il Presidente spiega déltagiia-
tamente al Tontóo come si svolsero i 
fatti che lo trassero davanti ai giurati. 
Poi vengono introdotti i testimoni che 
sono 30 e ì 5 periti. 

Il raeoontD dall'scaiiaalo 
II Presidente invita il Tonino a rac­

contare il fatto nei suoi particolari. 
L'accusato, parlando in friulano, in­

comincia col riooi-dare che nel gennaio 
1006 incontrò relazione amorosa colla 
Maria Pontoni. Da principio le cose 
andarono bene; anzi i rapporti fra lui 
e la ragazza erano affettuosi. 

Un giorno chiose alla ragazza se 
poteva contare sulla di lei parola; ebbe 
risposta che ben volentieri sarebbe di­
ventata sua moglie, anzi gli suggerì 
di* parlarne formalmente al padre. 

Il Tonino quindi un giorisb ai imbattè 
nel Pontoni Luigi co! quale andò a 
bere in parecchie osterie. 

Non gii-chiese però la mano della 
ragazza, parlarono assieme di tuU'al-
tre cose. 

Peregrinando da un'osteria all'altra, 
l'accusato afferma ohe finì col sentire 
gli effetti dell'alcool. 

Fu allora che entrarono in un caffè, 
dove i! Tonino gli parlò della ragazza. 
11 vecchio rispose che se la Bglìa e lui 
erano contenti, egli non aveva alcuna 
oODtrarietii alle'loro nozze. 

Il Tonino cominciò a sentirsi male, 
il caffè gli aveva scombussolato lo sio-
Biàoo, Poi tanto egji, che il futuro suo­
cero, bevetterO dei' liquori, delle ga-
zose eco. 

Venuto il momento di pagare, l'ac­
cusato voleva saldare il conto, ma il 
vecchio Pontoni si oppose. 

Ciò inasprì l'aooijsatp ohe gettò il 
denaro contro il banco del caffè. 

Notò poi che il Pontoni rivolse delle 
narole in tedesco alla padrona dell'e­

sercizio la quale guardò l'accusato e 
si mise a ridere. Ciò lo mise in so­
spetto. 

Nel domani parlò colla madre della 
fidanzata là quale gli ricordò gì' incì­
dente della sera prima, gli.rifci'! che 
il di lei marito era indignato per,tale 
fetto e lo consigliò a chiedergli scusa. 

Ben volentieri il Tonino : adert ed 
infatti fra lui e il Pontoni padre tutto 
fu appianato e ritornarono amici come 
in precedenza 

Ma non cosi avvenne della ragazza, 
nella quale egli notò un cambianiento, 
vale a dire si accorse di una grfSnde 
freddezza in lei. Nel tempo stesso, gli 
fli riferito che un giovanotto dî  Casa-
sola faceva la corte alla Pontoni. Per­
ciò decise di chiedere alia ragazza 
delle franche dichiarazioni. 

Ma la Pontoni negò la nuova rela­
zione affermando che si trattava di 
dicerie del pubblico. 

Passò qualolie tempo. La giovane 
però era sempre fredda verso il To­
nino, cosa ohe lo mise in grande pen­
derò tanto che pensò parecchie volte 
al suicidi 0 ed infatti — venendo a 
parlare della rivoltella chiesta' a pre­
stito — afferma che la sua intenzione 
era quella di togliersi la vita. 

I giorni passavano sempre tristi per 
lui, anche perchè sempre gli si rife­
riva che la ragazza, si burlava di lui, 
giorni nei • qusli- eglis non eljbe laài 
l'esatta conoscenza di quello cHe faceva 
0 che pensava. 

Infatti nella aera dell' 11 febbraio 
andò per una strada di campagna e 
ad un tratto vide àbucare da una con­
trada la Pontoni,-: 

Ebbe come un offuscamento della 
vista, ma poi si fece forza e domaniiò 
alla giovane che cosa pensasse a suo 
riguardo, Klla rispose che non aveva 
nulla da pensare. 

7T, PAESE 

Senza sapere ciò ohe faceva estrasse i 
il revolver o tirò. Non ricordii quanti 
colpi, non ricorda più nulla art ecce­
zione del suo arrosto. 

Par dua lasll ammalati 
Siccome ali'appèllo dei testimoni 

mancavano il dolt, fliorgini di Treppo 
Grande e Tondolo Irma, il primo am­
malato la seconda in stato di avanzata 
gravidanza cosi la Corte,'prèvio ac­
cordo col P, M. e colla mfesa pro­
nuncia ordinanza perché glovec|i 18 
corrente detti tosli vengano assunti a 
domicilio dal Presidente corara Sorii-
inariva. 

I màdie! di Buia 
Il presidente crede utile di interro­

gare primi fra tutti i medici Venoliia-
rutti a Golusei die devono deporre e 
come testi e come periti. Perciò vieiie 
introdotto il : 

dolt. Luigi; ColuBSÌ, medico condotto 
a Buia. Egli narra che nella sera del­
l' 11 febbraio fu chiamato in casa To­
nino, Vi si recò e trovò l'accusato di­
steso sul latto a tenuto fermo da quat­
tro giovanotti. Ciò malgrado egli si 
contorceva e spesso riusciva a svinco­
larsi dalle strette. 

Il Tonino presentava parecchie ferite 
al collo, prodotte da arma tagliente 
non però molto tagliente. L'arma ,-ido-
perata fu uno di quei coltelli con due 
manici, adoperali dai carpentieri e dai 
fabbricanti di zoccoli. 

Il, doti, Ooluasi dico che prima di 
praticare al ferito i punti di sutura 
fu necessario iìire delle iniezioni di 
morfina, lo quali però non diedero 
l'effetto speralo, tanto che il toste se 
no meravigliò. 

Come perito afferma che credette 
non simulato il tentativo di Suicidio e 
poiché l'avv, Driuasi gli chiede se il 
Tonino tenesse un contegno cinico, il 
leste risponde che malgradol'agitazione 
egli domandava spesso se la Maria 
era morta e quando gli rispondevano 
negativamente si mostrava poco per­
suaso 

L'altro medico di Buia, dott Luigi 
Venchiàrutti depone di conformità al 
suo collega Colussi, 

La fidanzala 
E' iutrodotta, fra la curiosità del 

pubblico là teste Pontoni Maria, la 
fidanzata dell'accusato, la quale è una 
giovane bruna, simpatica, formosa. 

Ha . 9 anni ; e non presta giuramento 
La giovano incomincia col narrare 

che ai primi de) tooa il Tonino fre­
quentò la di lei casa ooU'intenziono di 
amoreggiare con lei. 

Essa però aflerma di non averlo mai 
lusingato nò di avergli promesso di 
sposarlo; tutto doveva limitarsi, per 
allora, a «parlare», 

Pres, -- Ma avrebbe dovuto «par­
lare» tutta la vita, {ilarità). 

La ioate ripete il racconto del fatto 
avvenuto all'osteria e cioè dei denari 
gettati a terra dal Tonino. Dice che 
quelle «non erano azioni da tare». 
Sdggi unge però che egli era ben spiacente 
di quanto era avvenuto e si dichiarò 
disposto a chiedere scusa al padre. 

Infatti i due si rappacificarono, ma 
siccome il di lei padre non solo al prin­
cipia della relazione ina anche subito 
dopo ,5vvenut(/ il (atto del Oalfè, ebbe 
a dichiarare che non era contento ohe 
la figlia sposasse il Tonino, cosi ella 
non ne volle più sapere, 

A questo punto avviene una conte­
stazione. 

L'accusato afferma di esser venuto 
a, sapere ohe la Pontoni «di sotto­
vento » amoreggiava con un giovanotto 
di Casasola, col quale anzi andò a bal­
lare al Tabeacco. 

La Pontoni nega recisamente, affer­
mando che conobbe, un giovane di Ca­
sasola solo nel giorno due Febbraio. 
Prima non parlò con nessuno. 

E viene al giorno del (atto. Narra 
che nella strada che conduce alla Lat­
teria, mentre andava a portare il latte 
si vide comparire dinanzi il Tonino il 
quale le chiese; Che cosa pensi dunque ì 

Klla rispose che era sempre del 
medesimo pensiero e cioè di non esser 
contenta di sposarlo. 

Senza aggiungere altro il giovane 
estrasse la rivoltella e sparò un colpo 
scontro il muro. 

' La giovane ricorda d'esser caduta 
a terra per lo spavento riportato, ma 
poi tl'essersi riavuta e, rialzatasi, d'esser 
fuggita gridando. 

11 Tonino le corse dietro e le tirò i 
tre colpi che la ferirono alla nuca, alla 
spalla ed alla schiena. 

Solo dopo guarita, seppe che il gio­
vane s'era procurato in paese la ri­
voltella 
' Finito il racconto, il Presidente, il 
P. M, gli avvocali di difesa muovono 
varie domande. 

L'avv, Oirardini ' desidera sapere se 
attualmente là tèste fa all'amore con 
un giovane dì Casasola ed essa ri­
sponde affermativamente, 

Avv, Oirardini, — E' stato una 
volta in casa della Pontoni un giovane, 

; c^rto ,Bi-ianti il quale si sedette vicino 
a lui, ' inèntré poco dopò giungeva 
il Tonino? 

Teste- Si è stalo, ma non per far 
all'amore con me, A domanda Oirar­
dini dice che venne altre due o tre 
volte ma ch'essa poi gli proibì di fre­
quentare la sua casa. 

A domanda Tonino, la ragazza af­
ferma di avergli detto che preferiva 
lui. Tonino, al Briant. 

t\ questo punto la Pontoni viene 

assalila da ogni parte dallo domande; I 
taiito l'aectisato elio gli avvocati le |, 
chiedonij 80 è vero che abbia amoreg­
gialo con certo Nicoloso Pietro, con 
Uoniigio Aita dello Montel di Urbi-
gnacfio,! con corto Ilraella..., ma la 
giovatisi: tace Solo nega di aver mai 
conosisliìto l'Aita. 

La'ÌPontoni infine ostrne da lasca 
un astiiccio. 

E* iffttto come una noce e contiene 
una jìlècoià corona da Rosario, rega-, 
lalagll dal Tonino. Estrae pure alcune 
lettere e varie cartoline illustrate in-
vialetó dal Tonino. 

11 presidènte esamina ogni cosà poi 
chiede all'accusato; — Ed è tutta que­
sta la roba che volrvi li fosse resti-
lulta? E per questi ninnoli qui hai ti­
ralo tl-e revolveralo? {ilarità). 

Il Tonino risponda che non poi va 
lore degli oggetti egli chiedeva la ro-
stiluz'one, quanto perchè voleva acoer-
tara! se la ragazza intendeva vera-
mOnto di troncare ogni rapporto con 
luì. Ripete olle nel giorno dell'incontro, 
colla Pontoni e dei successivi .^pàri di 
revolver egli non sapeva cosa si fa-, 
cosse, lauto ohe non ricorda più nulla. 

A domanda del Presidonto la Pon­
toni infine narra d'esser alata un mese 
all'Ospitale di Udina ma di non sen­
tirsi mai perfettrtinsnto Irene. 

Segna un punto del inrace, a ld i -
sotto del costato sinistro, in cui avverte 
di sovente forti dolori ed aggiunge elio 
spesse volto fa difflcollà a respirare. 

Il patire dalla Pontoni 

E' inlrodolto Pontoni Luigi, da Buia, 
padre della Maria. La deposizione del 
testo non aggiunge cose nuovo a quelle 
udite in precedenza. 

Egli narra la scena avvenuta al 
caffè nel dicembre ItìOO ed aliferma 
che quando vide il Tonino, tutto ac­
ceso ed infuriato, a gettar via i de­
nari,: di3.?e fra sé: quello li, con quel 
temperamento, non entra in casa mia. 

Quest'idea riferi alla moglie la quale 
poi consigliò il Tonino a chiedere a 
lui, Pontoni, scusa di quanto ora av­
venuto 

L'udienza ò tolta. 
(Udienza odier/ia) 

La madra dalla Maria 
Sì apro l'udienza alle 0 45 e tosto 

viene introdotta la teste L?stuzzi Pon­
toni Elisabetta, madre riolla Maria la 
quale narra della relaziono incontrata 
dalla figlia còl Tonino 

Questi le chiese se fosso stata con­
lenta di accordargli in isposa la Maria 
e la testo rispose ohe bisognava par­
larne al manto, 

Ritornato quest'ultimo, il Tonino 
manifestò al Pontoni le sue intenzioni 
poi:accadde l'incidente;del caffè inse­
guito al quale la teste afferma ohe il 
di lei marito non fu più del parere 
di accordare la mano della figlia al 
Tonino. ' 

Non aggiunge cose nuove. 
OAMitti Antonio & colui che prestò 

al Tonino là rivoltella. Racconta che 
l'arina era di 7 millimetri, la canna 
aveva 15 centimetri di lunghoisz,-i, ed 
ora carica, a 0 palle.. , ', 

Andò dà'lui il Tonitlo è gli chiese 
a prestito l'arma dicendo che doveva 
recarsi a Oividale. 

Egli noaebbe difficoltà a prestar­
gli, la rivoltella,; non immaginando mai 
che dovesse; adoperarla: per attentare 
alla vitti della Pontoni, 

Sandi-i Pietro è l'attuale fidanzato 
della Pontoni. Il leste è un giovane 
biondo, B i_assiatente nelle ferrovie e 
parla in italiano, 

Racconta che verso gli ultimi dì 
Gennaio vide la Pontoni e se ne inna­
morò. Pochi giorni dopo scrisse una 
lettera e seppe poi che non sarebbe 
stato, dalla giovane, rifiutato. 

E perciò andò in casa e il primo 
giorno in cui parlò d'amore alla gio­
vane fu il 2 Febbraio, Unitamente 
alla Maria ed ai suoi genitori si recò 
in un caffè del p^ese, e fu cosi che 
parlando colla fidanzata seppe ch'essa 
aveva amoreggiato col Tonino ma the 
allora ogni relazione ora troncala. 

Nel successivo lunedi, I l Febbraio 
avvenne il ferimento delia Pontoni. 

ÓiusEPPB GIUSTI, dirèttijre propriet. 
ANTONIO: BORDINI, goi'ente responsabile, 

Udina, 1907 — Tip. M. Bardusco 
«lllltlllMilllliMIIIIHWIWIII<Ì^^ 

VITTORIO BELTRAIME 
Successore' A. TOMADlNJ 

.*• U D I N E '^» 

_ Passamaiiteritì 
Frange alte e busse, cordoni groast e solHìK 

fìocchi bi-accialìi bordiQi, bordi per teado o co* 
porto ecc. 

Galton i BÌtì m laca e Bùia, c&àotiìaì e bat-
teatlDi, fìocoh) per tìracrìaUUo, fiocchetti per 
teiKÌine ecc. 

Dianch&i-ia a tanoiìa tiovìtK par Signora, tota di 
puro lino e cotone, telerìa nere o colorata, jata 
«ft ricamo, tenda bìancho e colorala, sasorti-
mcnto fazzolotterÌQ ecc. 

v.PftBiaì da bìgliardo a da carrozza, atoffo na­
zionali od cataro, specialità artìcoli neri, tap­
pezzerie, maglierie, ecc. 

T E N D E US^O B O E M I A 
PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

Froncaaca Coaòio callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia. 

BALBUZIE 
aUHaill di pronunzia. 

S7.°Cor9o d| oura II 20 luglio e Udine 
Dopo gli; spiondidi rlBUltati dèi due Corsi 

feiratl l'antió passato a -Odma, «• me ri-
siiltit dal rSngrulaiasnto, pabblloato 
àai 18 oaaitil (Vedi- la Patria dal. Muli 
del 17 8 lij Luglio, 1800), d»U'Eióoailt> 
avuto dal Municipio di Oiline e dal Poi»'* 
del 20 Luglio 1008,: il noto speoluliat» 
prof. H. yoiiui,, Ditettoi e Bid. Istitut i 
Sordomuti di Venezia, ritornorà ii Uilirio 
il 20 Luglio a toiiérvi: il èlio 8? Corso di 
cura per la guarigione di quiilunqiie di­
fetto della parola Senza mediolne, uè ope­
razioni,'':: , 

, Diètro richiesta si epadìsSé opuscolo con 
olisai lÓO «iiipfa«iitm9iiti pulibUaati dai 
guariti, ool piangi dei MuWijipI di Yi-
oéiizà, Buvigii, Bdiiio, "Vetona, dell' illu­
stre, soienzatd P, Liòy 0 di dotti professlo-
hlstì,: :, ; 

Vaiare poi nel Qaxmtlino iei 19 maggio 
quanto BOfivono olouni curati dòpo la ourn, 
tra i quali it Dottor 8alnooi - Oat-
teelrii d'Agrlooltura di Oamorliio - il 
quale scriva ! < dopo nu aimo della onta 
5o66tìno faccia sémpro con/erense, mi trovo 
1)6aÌj(8imo,*Ì8Ì resto colla sua mva è im-
posBile non giiaTire acc, « 

Por la visita e l'inscrizione ,ol Corso 
prBoentarsl; al prof. Vanni il 30 o U 
ai logUo dalle 0 alta 13 o dallo l i aito; 
17 alla lonola Oomtuiale a B. Somealoo 
gentilmente concessa por lo lezioni dàll'oii. 
Municipio di Wdlaa 

Antonio Conta 
di FElilWIÌÌ (Belluno) 

Proprietario dell'unico o Pi-piii. Stnh, 

Raccomandata dalla H. S t a z i o n e 
Bai!Olo|EÌea S i i e r l m e u t a l c 
di Padlava. 

A f V I S A , 
chg anche qtiest'anuo tieno disp,,ni-
bili varie raszo di semè^baohi an-
,nualo per gli allevaraonti estivi ed 
autunnali. Il oteHcanta numero dì 
acoroditati bacologi ohe, dopo aspe-
rimanti ottimaraenta riusciti, vi de-
poaitano il loro semo-baclii e la ore-
acanto . riooroa degli allevatori è la 
miglior oon&raia dall'esito ottenuto. 

Per trattarti rivolgersi al proprie­
tario detto Staèitimento eìie darà, a 
chi desidera., anche il nome dei de­
positari. 

Municipio di Udliné 
AVVISO DI CONCORSO 

È aparto il concorso per tìtoli eil 
esami; a due posti-di,; Maestro nel 
corso': superióre "niasòliile urbano , '— 
stipendio l ì 1500 : à: ftintftlé posti di 
maestra nelle sciiok niistó" durali; in­
feriori sUpahdiò L, 980, oltre l'al­
lòggio, 0 litì' iitdéniiltii, di t lOO, 

Per schiarimenti rivolgersi all'Ufficio 
scolastico rauhioipalfli 

Al COSTRUTTORI 
La Fornace di IÌBO FOGHINI in 

S, Giorgio di Nogaro, óltre ohe pro­
durre mattoni e copi comuni, assume 
commissiocii sópra sagome di mate­
riali resisteDti a forte pressione e alle 
intemperie, per la materia prima, 
r impasto e la eottura perfetta. 

mimmlmHmmmmHmmmm 

ME i'ipiziie 
U O I N E 

via Savoi'gnana, H. 40 
(ceti aDiiesso 8Ml]o_dei signori Bailliio) 

Birra di Ffunfingam 
al la s p i n a 

la il Piccolo—'3B:ili Grande' 
Vini finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sempre pronta. 
iPansIónl a prezzi di tutta conve­

nienza-
Il conduttore 

Francaaeo Fattori 

CASA 01 CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. I.. ZAPPÀRÒLI speolallsta 

UillnB - VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri, 
Telelono 317 

Oott. TULLIO LIUZZi 
UDINE 

Via dalla Vigna, 13 

CoDsultaioni per malattie i é r n e 
tutti I giorni dalle 14 alte 18 

V I S I T E e DURE S R A T U I T E 
PER I POVERI 

Maiattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista dott. Gambarotfo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuata la quarta domenica 
d'ogni mese e il sabato che la prec^e. 

Via Poscol la , M. 20 

VISIVE «HAVClVIil AI POVERI 
Luned'i e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA. FILIPPUZZI, 

FUGEI €IOÌI€0ESO 
Bar SWIlaiio 

Via Cavour 2 
UDINE Bar Popolara 

f^ia ì'iitladio 3 

LATTE GELATO 
Bibite Antialcooliche al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

Vini fini Piemontesi in bottiglia 4—-41* 

Cent. 10 Caffè - Birra ^^nt. io 
LA DITTA 

N A D A i r GIOVA I 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

:cii periosTO.eripai'az. 
Avverte la, sua spettabile Clientela che tiene un ricco as­

sortimento in serie per Biciclette di<ll(' primarie fabbriche, come 
CHATBR LEA - lìAGERf- TRE FU.CII.l. 

P E U G E O T 
vere originali garantite e di questa specialista le r la costnizioiie 

.Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZi di RICAMBIO 
— Specia l i tà In c o p e r t u r e Macln tosk M o s e l e y s Volber — 

V ì a B a r t o l l n i [Casa propria). 

— I D e p o s i t o <a.l m . a , c c l i i r j . e ed . a c c e a s o r i ^ 
TORNI TEDES HI di preoisions della Ditta Wai,)ert 

TMPANI TEDESGfllDOD ingranaggi tosati 
i lella m t t » MO.WMA 

FUCINE e VENTILATOBI 
utens i l i d'aguit g e n e f e pes' mmoostaioì 

Rut i ine t te i* ia por acqua, vapore e gas 

8uaiiiÌ2ioiiì por Tapine ed acqua s tubi di gonuna 
Oiia a grasso lukrificanla - It̂ isuratarì di petrolio 

POMPE d'ogni sistema per acqua e per travaso vini 
GHIAGCfAie TflA$POfÌTABil.l 



IL PàMm.: 

X4%,A^,iimÀ 

m 

ANTICANIZIE-illONE 
ttxnoNA m BBKVH TEMPO K SBSiaA DISTDBBI 

III OAPCLU BIANOHI «d «Ha BARBA ^ _ ^ 
» . ^ M ^ IL COLORE PRIMITIVO 

ceasMio 8 cioft fWtiaandtì loro 11 ̂ colore prinittiTO. 
favorpudon» io «vilupiio » roadAndoUflesapUi, mor­
bidi oa t r rmsndot io ftt cadtìU. looltro pultac* proix-
Umeat* la cotenna B fa sparirò I» forfora. " ">}« 
sola bnmgUa lauta per cantegiMmé un «ffittoior-
prendinti. 

Si'eftàff ANGELO MtQONlE & C. - M'iiW 
FinaloiantB ho potulo 1(0*»» «B» pfeptmlone eh» «1 

ridon»«B ii espelli • »»» bw!» il flolow prioUtlTO, 1« {ir«-
ichvKM » ballewa dalla glovantti «IBM fcttt» Il minimo 

mmimui 

' Un» loln boUlflU dell» Mi*:* AMtcanM* tnl bMtA «a 
i non ho un •olopelo liUneo. Sofflo pfeniioiMl* con»(ttta eh» 
sita -fOiKa «pBtìUllti non *i «ni tlnhir», m* «n'aoana BBO 

non macchta ab la braiH:horUn**U|«lI«, ed MÌ«co lillU cote 
«tui balbi dai peli /nwodo. woBiW M WUlttentolo ««"1-
col* B tinfomodo Io tadicl dfi capoUi, UnW che or» «ut uoa 

, . wdoROBii.miwteBwniilBwrlMlodldl*""'*"'^*^''''-
' ' • ruRAMI EMklOO. 

tu «*iiilt« (ir«a«« «u<il I Profuntlarl, Farmaaiatl « arwBl^l*'^'' 

Sepoàlio gètLiTta» Ai HIBOaC • • • - TI* Torino, 12 . • l l«no< 

Linee del Nord e S§d Inierica 
SBHVIZIO H A P i n Ó POSVAI/K SKTI'imAitlÀtlji;' jgi^i 

Rappresentaiza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Séieraie italiana,, 
' (SooÌGta riimite fijfio a Rtibattiro) . 

Oapilàle snciaìe L 00,000,000 
Smssió e versato I,. 64.000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Itiiliana u Vapore 

Capitale emesso e veì'sàio h. 11,000,000 

Udine - "Via l 'xefettu.xa, SiT. ± e 

Società 

La Veloce 
N. 0. J. 
La Veloce 
N. G. t 

Data di partenza 

20 luglio 
S agosto 

VAPOBB 

BnA-<iii t i 
8Ì.HUECÌKA. ' 

STAZZA 

lotda ilètta 

B270 
4818 
B370 
B3ÓB 

VélotitA 
in miglie 

all' ora 
alle 

proTO 

33G1 
20B3 
8858, 
3220 

18,80 
l i , 10 
15,47 

IB 

Pfr NEW YORK 

SCALI 

La Yeloca 
N. a . T. 
La Veloce 
N. e. I. 

24 Inelio 
1 

iVOR» «MGHICA 
SitIViVIO 
EVHOI'A 
CiiinPAniiA 

498B, 
9203' 
7870 
OOOl 

5801 
4547 
6610 

18.40: Palermo o Naiioli 
14.00 Idem 
18.02 . Idem 
14.32 I Idem 

Pel BE-\sn.E 
N. G. I. 

T 
: » |B2aop234( iSiOO 

l 'or l ' A M E B l C • C E N P R A L E 

LaVolocs I I WASIHNiiTOÌV |300n|1911| 13.86 | Marsiglia,Baro, Toner. | 28 

L6 Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone reaidonti nelle Americhe. 

Eilniiii d a «Soiio»# |»!or « « « n h a y e H o n s - U o n e t u t t i I nieRl 
liBM te Vernoni» p6l "AleaÉiiiiajli* ogiU'lS gioniì Da i m i n s un gloiuo prinm, 

. -, Con, viaggio diretto fra;Brindisi q Alessandria nell'andata. 
N.B. _ Coìncidenzi) oori il Mai; 'Hosaiij Bombay o Hong-Kong con iiartenzo da Oonova 

PHESEOTE ANNULLA a l'HECEDlNTB (Salvo v r̂ia,?4oni). _ . • 

Ti>atlMn|enla| insMp^r'abila - ilìiiminaxiane eietlHoa 
Si accattano MERCI e PASSEGGÈRI peî  ql/a!unque, porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutti 

le linee,esercitate dalla Società nel Mar, Rosso, Indie, Cnina ed Estremo Oriente a per le Americhe,oal Nòrd 
del Sud, e America Centrale. , : , , ^ "̂  

Per informazioni ed imbarchi jpasseggsri e,merci, rivolgersi al Rappresentante,delle DUE Società 

sìg|tiOEV;Aiìl4)iiio Pareti!, UIIIIÌB/ ..;• 
v i a A q u l l e j à , a « V«» a é U » Prere t iMPa, «O 

Per corrispondenza Casella postale:,N. 38.;—Telegramini,*Navigazione» oppure' «La-Veloce» UDINE • 
Trattamento insuperabile - - Illuminazione elettrica — li presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

THIOHFA - S'IMPONE 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le tughe, le macchie ed i ros­
sori. —L'unico per bambini. ~ Pr .va,to 
non si'può far a meno di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo spedala campione CanL 

Imeaioiri.ocomniidano SA1»01«B BAIACI MISDICAVO 
a l i Acida (>arÌGa, a l S u b l i m a t o corrociliio, a l 
C a t r a m e , a l l ò SolìTo^ a l l ' A c i d o feultto, eco. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano'- Fornitrice Case Reali 

A M I D O EAN^FI 
(Marca Gallóy. 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lumdo con facilità. 

Conserva ja biancheria. È il più economieo. 
USATELO - Domandate la Marca fiallo 

AHIIDO in PACCHI / 7 . » V . 
(Marca Cigno) 

superiore a tulli gli Amldiln paoolil In commerolo 
Propriatà SeU' AiMlUBUlA "IVALIANA - M i l a n o 

Anoainij capiiilc 1,300,000 rersato. 

Ilutoell,, Tener., Kio Jan. 
Hnreollona s Teneriffo 
Bare., Loa Pai;, BioJan 
Barcellona oTencrifle 

BfircoUpna, Tenerift'a 

UDINE Ìlj((o 17 M M j l ^ UDINE 
Telefono 2.79 ftj i t l f J L ftji l i J l i ^ l U r 1 f 1 1 Telefono 2.79 

If iillsÉiilì Ombrellini, bastoni, gueniìzioni ecc. 

CVUitii-jN 
Cirso bello d( 

tic! gioì 
Rendita 3 7 , o 
«• a 1,2 
« 3 0io 

ori 
11 UDINE 
Ricambi 
1907 

102.12 
101,01 
7 1 . -

Uanòa d'Italia 
Fo^rOvie Merid 

» MediI 
SòPièlà Venet» 

'•',. -S''«l OHI 
Feriovle Udine 

"' ' » Sierii 
^ '">' Medii 

» ìtali! 
Crftdifó coni rat 

Fdnf.iària i t a j 500.85 
Ciis.«( j M)8.78 

• 5 511.50 
50.1,50 
514,50 

» Islil 
. . - , » M 
"A- CAMBI 

Franc ia (Oro| 
I^O):tìrB (stcrlii 
McniiBtiia (niii 
Aui»t(;,'> {corot 
Pie)!! burgo | 

, liua.sinia (Ini' 
Putiva Yorìi 

: Tii,rchi5 (lire 

It. OSSEU' 
Gii 

Teti-pei stura 

Premono mal 
L'niiiliti rcLili 
ACqUi cadui» 
VMto dominan 
Str.to del ciclo 

{jiofm 
teitìperatura 
Pressione mi 
i'eiliferatuR 
S'iito del cicl; 
F'resjiono 
Diii!!Ùone veni 
Lev» solo ore 
Trl-'ionl!' ora 

f » r M z e Ar 

1214 SB 
a7tì.»o 
4 2 0 . -

;W38S 
501,75 
31125 
49t.50 

90.08 
a 14 

122 89, 
104.38 
2«0.S8 

98.— 
5.14 

22.54 
Bòtro 's— 

IDINE • 

15.4 
20.1 
10 7 

». 750,8 
lei 70 
B, — 

17.0 
749.S 

0,7 

4.35 
19,61 

è Aprivi 
dal/(ilnaaV« jaaUdlnp 
On, 4,20 
Ac. 8.2(1 
Dir., 11.25 
Ou. 13.15 
Mù 17.30 
Dir. 20.6 

Locali! meri 
lenza da Sacl 
18.51 
'la 

UiiinsCoriwiiisl 
0 5.45 6.25 
0 8.— H.40 
Jd 15.42 10. 
D 17.25 18 
0 19.14 10.58 
da Udine SI 
OH. 6.—ar. 
Dir. 7.58 » 
OD. 10,;Ì6 > 
dn, 15.32 . 
Bit. 17.15 » 
.On. 18,10 . 
da Pontebba 
On, 4.60 ar. 
Dir, 9 28 

-Ol.. 10 20 
On. 14.39 
Dir. 18,22 
On 18.; 

d4Udli)eaS.i ilo a Udine 
D, 7.— 
h.. 8 . -
M. 12.55 
H. 14.40 
JM. 18.20 
ll»f.Glor8loi' 

, lì. 8.64 
D. lfl.46 

* . 20.67 : 
dKS.Ciorgioal 

'D,:. 7.45 
• 0 ; 8 66 
.ÌU... 1 4 . 1 i 
.li. 19.24 i 

Venezia 

A 3. 8.20 , 
un. 10.20 l 

- D i r 14.28 1 
Oli. !&40 1 
Dir 18.50 i 

, . C a s a r s a 
•.On. 6.20 

Ac. 5.19 , 
Ao. 14,46 
On. 18.47 1 

7.43 
10,7 
15.18 
17.5 
22.50 

3.45 
(in • pai'-
I a Udine 

rntiisUdine 
i,37 7 32 
},35 11.6' 
1,6112.50 
858 19.42 
,20 22.58 
Pontebba 
,48 9,10 

8,62 9.55 
8.14 13.39 
8.53 18.7 
8.8 19.18 
.57 21.20: 

a Udina 

.3 7.41 
,10, l l . _ 
.24 12,44 
i,44 17,9 
1,8 10,45 
62 21.26 

U o . 0.20 
Mis. 14.36 
Loc. 18.40 
dà Udine 
Mis 6.30 
Mis. 8.40 
Mie. 11 16 
M>8.16.16 
iàtib. 2 0 ^ ^ 

Trai 
d.'Jdin» 

-, A S.T. 
0 -10 

• ,.;JO Hill 
11.10 11.:» 

^1',. 16 2" 

18.15 18.30 
20.—20.15-

' resi. 22-tO 

13 8.30 
- 9.48 
» 15.28 

19.66 
.. 21.40 
iS. Giorgio 

7.20 
13.49 
19,4 

tS.GIorgla 
8.50 

14;— 
16.40 
20,54 

Casarta 
80 9 . _ 
lo 13,55 
*0 18,16 

20.55 

Venezia 
8,15 
9 46 

11.55 
17,20 

,^- -21,30 
fla Gasarsi a, ucasa-sa 

8,53 
1 4 . -
18.10 

Ile a Udine 

Udina 
l;T. a, A 
, 7.54 
|8 10.30 
•31 12.60 
,36 16 66 
l'-50 18-50 
«̂•31 10,5 . 

"toccoli 
vjpv» wcm 

PTitaE) 
.Via Sune-


